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Emendamento 281
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno per il trauma subito e 
la relativa consulenza, a vittime con 
esigenze specifiche, come le vittime di 
violenza sessuale, le vittime di violenza di 
genere, comprese la violenza contro le 
donne e la violenza domestica di cui alla 
direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio64 [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica], le vittime della tratta di esseri 
umani, le vittime della criminalità 
organizzata, le vittime con disabilità, le 
vittime di sfruttamento, le vittime di reati 
basati sull'odio, le vittime del terrorismo, le 
vittime di crimini internazionali 
fondamentali.

b) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno per il trauma subito e 
la relativa consulenza, nonché l'accesso a 
servizi di assistenza medica completa, 
compresi i servizi per la salute sessuale e 
riproduttiva, la gestione clinica dello 
stupro, la contraccezione di emergenza, lo 
screening e la profilassi post-esposizione 
per le infezioni sessualmente trasmissibili 
e l'accesso all'aborto sicuro e legale, a 
vittime con esigenze specifiche, come le 
vittime di violenza sessuale, le vittime di 
violenza di genere, comprese la violenza 
contro le donne e la violenza domestica di 
cui alla direttiva (UE) …/… del 
Parlamento europeo e del Consiglio [sulla 
lotta alla violenza contro le donne e alla 
violenza domestica], le vittime della tratta 
di esseri umani, le vittime della criminalità 
organizzata, le vittime con disabilità, le 
vittime di sfruttamento, le vittime di reati 
basati sull'odio, le vittime del terrorismo, le 
vittime di crimini internazionali 
fondamentali.

_________________
64 Direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

Or. en

Emendamento 282
Annika Bruna, Jean-Paul Garraud
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 - punto 4 – lettera b
2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

"b) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno per il trauma subito e 
la relativa consulenza, a vittime con 
esigenze specifiche, come le vittime di 
violenza sessuale, le vittime di violenza di 
genere, comprese la violenza contro le 
donne e la violenza domestica di cui alla 
direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio64 [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica], le vittime della tratta di esseri 
umani, le vittime della criminalità 
organizzata, le vittime con disabilità, le 
vittime di sfruttamento, le vittime di reati 
basati sull'odio, le vittime del terrorismo, le 
vittime di crimini internazionali 
fondamentali.";

"b) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno per il trauma subito e 
la relativa consulenza, a vittime con 
esigenze specifiche, come le vittime di 
violenza sessuale, le vittime di violenza di 
genere, comprese la violenza contro le 
donne, in particolare negli spazi pubblici, 
e la violenza domestica di cui alla direttiva 
(UE) …/… del Parlamento europeo e del 
Consiglio64 [sulla lotta alla violenza contro 
le donne e alla violenza domestica], 
le vittime della tratta di esseri umani, le 
vittime della criminalità organizzata, 
le vittime con disabilità, le vittime di 
sfruttamento, le vittime di reati basati 
sull'odio, le vittime del terrorismo, le 
vittime di crimini internazionali 
fondamentali.";

_________________ _________________
64 Direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).";

64 Direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).";

Or. fr

Emendamento 283
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno per il trauma subito e 
la relativa consulenza, a vittime con 

b) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno per il trauma subito, 
la relativa consulenza, a vittime con 



AM\1293640IT.docx 5/60 PE757.883v02-00

IT

esigenze specifiche, come le vittime di 
violenza sessuale, le vittime di violenza di 
genere, comprese la violenza contro le 
donne e la violenza domestica di cui alla 
direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio64 [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica], le vittime della tratta di esseri 
umani, le vittime della criminalità 
organizzata, le vittime con disabilità, le 
vittime di sfruttamento, le vittime di reati 
basati sull'odio, le vittime del terrorismo, le 
vittime di crimini internazionali 
fondamentali.

esigenze specifiche, come le vittime di 
violenza sessuale, le vittime di violenza di 
genere, comprese la violenza contro le 
donne e la violenza domestica di cui alla 
direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica], le vittime della tratta di esseri 
umani, le vittime della criminalità 
organizzata, nonché le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
vittime di reati basati sull'odio, le vittime 
del terrorismo, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali.

(La modifica si applica all'intero testo 
legislativo in esame; l'approvazione 
dell'emendamento implica adeguamenti 
tecnici (appropriati) in tutto il testo)

_________________
64 Direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

Or. hu

Motivazione

L'abbreviazione dell'elenco è ingiustificata.

Emendamento 284
Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno per il trauma subito e 
la relativa consulenza, a vittime con 
esigenze specifiche, come le vittime di 
violenza sessuale, le vittime di violenza di 
genere, comprese la violenza contro le 

b) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno specialistico e attento 
alla dimensione di genere per il trauma 
subito, la consulenza, l'assistenza in 
materia di salute sessuale e riproduttiva e 
l'assistenza in caso di aborto, a vittime 
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donne e la violenza domestica di cui alla 
direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio64 [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica], le vittime della tratta di esseri 
umani, le vittime della criminalità 
organizzata, le vittime con disabilità, le 
vittime di sfruttamento, le vittime di reati 
basati sull'odio, le vittime del terrorismo, 
le vittime di crimini internazionali 
fondamentali.

con esigenze specifiche, come le vittime di 
violenza sessuale, le vittime di violenza di 
genere, comprese la violenza contro le 
donne e la violenza domestica di cui alla 
direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio64 [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica], le vittime della tratta di esseri 
umani, le vittime dello sfruttamento 
sessuale e le vittime con disabilità. 

_________________ _________________
64 Direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

64 Direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

Or. en

Emendamento 285
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b ter (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera b ter (nuova)

Testo in vigore Emendamento

b ter) al paragrafo 3 è aggiunta la lettera 
seguente:
"assistenza mirata e integrata, compresi il 
sostegno medico e per il trauma subito e 
la relativa consulenza alle vittime della 
criminalità organizzata, alle vittime di 
sfruttamento, alle vittime di reati basati 
sull'odio, alle vittime del terrorismo e alle 
vittime di crimini internazionali 
fondamentali.";

Or. en

Emendamento 286
Maria da Graça Carvalho
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b quater (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera b quater (nuova)

Testo in vigore Emendamento

b quater) al paragrafo 3 è aggiunta 
la lettera seguente:
"una valutazione individuale delle 
esigenze durante un processo di presa in 
carico per individuare le esigenze di 
sostegno delle vittime e adeguare la 
prestazione di assistenza per rispondere a 
tali esigenze.";

Or. en

Emendamento 287
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera c 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

c) è aggiunto il paragrafo seguente: c) sono aggiunti i paragrafi seguenti:

Or. en

Emendamento 288
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera c bis (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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c bis) 4 bis. Gli Stati membri 
garantiscono una valutazione annuale 
indipendente della qualità dei servizi di 
assistenza di cui al presente articolo e 
provvedono affinché i servizi siano 
adattati di conseguenza.

Or. en

Emendamento 289
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera c ter (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 5 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c ter) all'articolo 9 è aggiunto il 
paragrafo seguente:
"5. Gli Stati membri garantiscono una 
valutazione annuale indipendente della 
qualità dei servizi di assistenza in base 
alle norme di cui al presente articolo e 
provvedono affinché la fornitura di servizi 
sia adattata di conseguenza. Il processo di 
valutazione non comporta un onere 
indebito per le organizzazioni e dispone di 
una metodologia chiara e trasparente, 
basata su elementi di prova, al fine di 
determinare la qualità dei servizi.";

Or. en

Emendamento 290
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera c quater (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 5 (nuovo)
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Testo in vigore Emendamento

c quater) è inserito il paragrafo 
seguente:
"5. Gli Stati membri garantiscono una 
valutazione annuale indipendente della 
qualità dei servizi di assistenza in base 
alle norme di cui al presente articolo e 
provvedono affinché la fornitura di servizi 
sia adattata di conseguenza. Il processo di 
valutazione non comporta un onere 
indebito per le organizzazioni e dispone di 
una metodologia chiara e trasparente, 
basata su elementi di prova e incentrata 
sulla determinazione della qualità dei 
servizi, segnatamente per donne e 
ragazze.";

Or. en

Emendamento 291
Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie a garantire la disponibilità di 
servizi specialistici mirati e integrati per le 
vittime minorenni, che forniscano in modo 
consono all'età l'assistenza e la protezione 
necessarie per rispondere in modo 
esauriente alla molteplicità delle loro 
esigenze.

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie, compresi finanziamenti 
sufficienti e continui, a garantire la 
disponibilità di servizi specialistici mirati e 
integrati per le vittime minorenni, che 
forniscano in modo consono all'età 
l'assistenza e la protezione necessarie per 
rispondere in modo esauriente alla 
molteplicità delle loro esigenze.

Or. en

Emendamento 292
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
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a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie a garantire la disponibilità di 
servizi specialistici mirati e integrati per le 
vittime minorenni, che forniscano in modo 
consono all'età l'assistenza e la protezione 
necessarie per rispondere in modo 
esauriente alla molteplicità delle loro 
esigenze.

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie a garantire la disponibilità di 
servizi specialistici mirati e integrati per le 
vittime minorenni, che forniscano in modo 
consono all'età l'assistenza e la protezione 
necessarie per rispondere in modo 
esauriente alla molteplicità delle loro 
esigenze, compresi i minori testimoni del 
reato.

Or. en

Emendamento 293
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) sostegno emotivo e psicologico; c) sostegno emotivo e psicologico per 
tutto il tempo necessario;

Or. en

Emendamento 294
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) sostegno emotivo e psicologico; c) sostegno emotivo, psicosociale, 
educativo e psicologico;

Or. en

Emendamento 295
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) sostegno emotivo e psicologico; c) sostegno emotivo, psicosociale, 
educativo e psicologico;

Or. en

Emendamento 296
Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) sostegno emotivo e psicologico; c) sostegno emotivo, psicologico e 
spirituale;

Or. es

Emendamento 297
Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento
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c) sostegno emotivo e psicologico; c) sostegno emotivo, psicologico e 
psicosociale per tutto il tempo necessario, 
anche in una fase successiva della vita;

Or. en

Emendamento 298
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c ter) aiuto e assistenza gratuiti dal 
punto di vista amministrativo e legale;

Or. en

Emendamento 299
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera c quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c quater) aiuto e assistenza dal punto 
di vista amministrativo e legale;

Or. en

Emendamento 300
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera g (nuova)



AM\1293640IT.docx 13/60 PE757.883v02-00

IT

Testo della Commissione Emendamento

al paragrafo 2 è aggiunta la lettera 
seguente:

"g) assistenza amministrativa e 
patrocinio gratuito a spese dello Stato;"; 

Or. en

Emendamento 301
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera h (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

al paragrafo 2 è aggiunta la lettera 
seguente:

"h) patrocinio gratuito a spese dello 
Stato;";

Or. en

Emendamento 302
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera i (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

al paragrafo 2 è aggiunta la lettera 
seguente:

"i) assistenza amministrativa.";

Or. en
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Emendamento 303
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri garantiscono una 
valutazione annuale indipendente della 
qualità dei servizi di assistenza di cui al 
paragrafo 2 e provvedono affinché i 
servizi siano adattati di conseguenza.

Or. en

Emendamento 304
Cindy Franssen

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 5 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri garantiscono che 
a ciascuna vittima minorenne sia 
concesso il patrocinio gratuito a spese 
dello Stato, almeno nella misura in cui 
tale diritto sia concesso anche ai minori 
indagati. Se il procedimento penale è 
ancora in corso, il patrocinio a spese dello 
Stato rimane gratuito anche se la vittima 
diventa maggiorenne durante il 
procedimento.

Or. en

Emendamento 305
Maria da Graça Carvalho
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 6 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri garantiscono una 
valutazione annuale indipendente della 
qualità dei servizi di assistenza di cui al 
paragrafo 2 e provvedono affinché i 
servizi siano adattati di conseguenza.

Or. en

Emendamento 306
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 bis (nuovo) 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 ter (nuovo)

 Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) al capo 2 è inserito l'articolo 9 ter 
seguente:
"Articolo 9 ter
Sistema nazionale di riferimento per i 
servizi di assistenza alle vittime
1. Gli Stati membri istituiscono un sistema 
nazionale di riferimento che coordini il 
rinvio di tutte le vittime ai servizi di 
assistenza alle vittime da parte 
dell'autorità competente che ha ricevuto 
la denuncia e da parte di altri servizi 
adeguati, al fine di garantire che i rinvii 
siano di facile gestione e che le vittime e i 
professionisti possano individuare con 
facilità servizi adeguati.
2. Il sistema nazionale d riferimento 
provvede, almeno, affinché:
a) tutte le vittime siano indirizzate al 
servizio di assistenza più adatto a 
rispondere alle loro esigenze in modo 
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rapido ed efficace, in base ai criteri 
individuati, a meno che una vittima non 
rifiuti tale rinvio;
b) le vittime siano contattate da un 
servizio di assistenza entro un termine 
concordato e ragionevole a seguito del 
rinvio della vittima per spiegare i loro 
servizi e offrire assistenza;
c) il meccanismo di rinvio sia organizzato 
in modo da ridurre al minimo i rinvii 
inutili o molteplici. Ove opportuno, gli 
Stati membri possono organizzare il rinvio 
dalle autorità competenti a un unico 
servizio di assistenza nazionale che sia in 
grado di coordinare i rinvii delle vittime;
d) il trattamento dei dati ai fini del rinvio 
e dell'assistenza sia agevolato, in 
particolare mediante lo sviluppo di 
meccanismi tecnici e norme di 
condivisione dei dati.;"

Or. en

Emendamento 307
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 ter (nuovo) 

 Testo della Commissione Emendamento

(5 ter) al capo 2 è inserito l'articolo 9 ter 
seguente:
"1. Gli Stati membri istituiscono un 
sistema nazionale di riferimento che 
coordini il rinvio di tutte le vittime ai 
servizi di assistenza alle vittime da parte 
dell'autorità competente che ha ricevuto 
la denuncia e da parte di altri servizi 
adeguati, al fine di garantire che i rinvii 
siano di facile gestione e che le vittime e i 
professionisti possano individuare con 
facilità servizi adeguati.
2. Il sistema nazionale d riferimento 



AM\1293640IT.docx 17/60 PE757.883v02-00

IT

provvede, almeno, affinché:
a) tutte le vittime siano indirizzate al 
servizio di assistenza più adatto a 
rispondere alle loro esigenze in modo 
rapido ed efficace, in base ai criteri 
individuati, a meno che una vittima non 
rifiuti tale rinvio;
b) le vittime siano contattate da un 
servizio di assistenza entro un termine 
concordato e ragionevole a seguito del 
rinvio della vittima per spiegare i loro 
servizi e offrire assistenza;
c) il meccanismo di rinvio sia organizzato 
in modo da ridurre al minimo i rinvii 
inutili o molteplici. Ove opportuno, gli 
Stati membri possono organizzare il rinvio 
dalle autorità competenti a un unico 
servizio di assistenza nazionale che sia in 
grado di coordinare i rinvii delle vittime;
d) il trattamento dei dati ai fini del rinvio 
e dell'assistenza sia agevolato, in 
particolare mediante lo sviluppo di 
meccanismi tecnici e norme di 
condivisione dei dati.";

Or. en

Motivazione

Molte donne vittime non hanno mai accesso all'assistenza. Esistono anche molteplici e diversi 
tipi di servizi di assistenza, alcuni a livello nazionale e altri a livello locale, il che crea una 
situazione di grande confusione per le vittime e per le autorità al momento del rinvio.

Emendamento 308
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10

Testo in vigore Emendamento

(5 bis) l'articolo 10 è sostituito dal 
seguente:
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Articolo 10 "Articolo 10

Diritto di essere sentiti Diritto di essere sentiti

1. Gli Stati membri garantiscono che la 
vittima possa essere sentita nel corso del 
procedimento penale e possa fornire 
elementi di prova. Quando la vittima da 
sentire è un minore, si tengono in debito 
conto la sua età e la sua maturità.

1. Gli Stati membri garantiscono che la 
vittima, indipendentemente dal proprio 
ruolo nel procedimento penale, possa 
essere sentita nel corso del procedimento 
penale e possa fornire elementi di prova o, 
in alternativa, possa almeno fornire una 
dichiarazione dell'impatto sulla vittima. 
Quando la vittima da sentire è un minore, 
si tengono in debito conto la sua età e la 
sua maturità.

2. Le norme procedurali in base alle quali 
la vittima può essere sentita nel corso del 
procedimento penale e può fornire elementi 
di prova sono stabilite dal diritto nazionale.

2. Le norme procedurali in base alle quali 
la vittima può essere sentita nel corso del 
procedimento penale e può fornire elementi 
di prova sono stabilite dal diritto 
nazionale.";

Or. en

Emendamento 309
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10

Testo in vigore Emendamento

(5 ter) l'articolo 10 è sostituito dal 
seguente:

1. Gli Stati membri garantiscono che la 
vittima possa essere sentita nel corso del 
procedimento penale e possa fornire 
elementi di prova. Quando la vittima da 
sentire è un minore, si tengono in debito 
conto la sua età e la sua maturità. 

2. Le norme procedurali in base alle quali 
la vittima può essere sentita nel corso del 
procedimento penale e può fornire elementi 
di prova sono stabilite dal diritto nazionale.

"1. Gli Stati membri garantiscono che la 
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vittima possa essere sentita nel corso del 
procedimento penale e possa fornire 
elementi di prova. Quando la vittima da 
sentire è un minore, si tengono in debito 
conto la sua età e la sua maturità. Gli Stati 
membri provvedono almeno affinché la 
vittima possa rilasciare una dichiarazione 
dell'impatto sulla vittima, oralmente o per 
iscritto, nel corso del procedimento 
penale, se lo desidera.
2. Le norme procedurali in base alle quali 
la vittima può essere sentita nel corso del 
procedimento penale e può fornire elementi 
di prova o una dichiarazione dell'impatto 
sulla vittima sono stabilite dal diritto 
nazionale.";

Or. en

Emendamento 310
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 bis

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono a 
predisporre, presso i locali giudiziari, un 
servizio di assistenza allo scopo di fornire 
alle vittime informazioni e sostegno 
emotivo.

Gli Stati membri provvedono a 
predisporre, presso i locali giudiziari, un 
servizio di assistenza allo scopo di fornire 
alle vittime informazioni sulle fasi e sui 
progressi pertinenti del procedimento 
penale. Gli Stati membri garantiscono 
inoltre che il sostegno pratico ed emotivo 
alle vittime sia disponibile nel corso 
dell'interno procedimento penale. Tale 
sostegno deve essere fornito da 
professionisti legali e da operatori di 
assistenza alle vittime formati.

Or. en
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Emendamento 311
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 bis

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono a 
predisporre, presso i locali giudiziari, un 
servizio di assistenza allo scopo di fornire 
alle vittime informazioni e sostegno 
emotivo.

Gli Stati membri provvedono a 
predisporre, presso i locali giudiziari, un 
servizio di assistenza allo scopo di fornire 
alle vittime informazioni e sostegno 
emotivo. Tale sostegno può rientrare nei 
servizi di cui agli articoli 9 e 9 bis e/o 
essere fornito da una persona scelta dalla 
vittima.

Or. en

Emendamento 312
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 bis

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono a 
predisporre, presso i locali giudiziari, un 
servizio di assistenza allo scopo di fornire 
alle vittime informazioni e sostegno 
pratico ed emotivo nel corso dei 
procedimenti penali.

Or. en

Emendamento 313
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
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Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime siano informate senza 
indugio delle decisioni che le interessano 
direttamente adottate nel procedimento 
giudiziario, e abbiano il diritto di vederle 
riesaminate. Tali decisioni includono 
almeno quelle adottate ai sensi delle 
seguenti disposizioni:

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime abbiano il diritto al 
riesame delle decisioni che le interessano 
direttamente adottate nel procedimento 
giudiziario, e abbiano il diritto di vederle 
riesaminate. Tali decisioni includono 
almeno quelle adottate ai sensi delle 
seguenti disposizioni:

Or. en

Emendamento 314
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) l'articolo 7, paragrafo 1, riguardante 
il servizio di interpretazione durante le 
udienze;

a) l'articolo 7, paragrafo 1, riguardante 
il servizio di interpretazione durante il 
procedimento penale;

Or. en

Emendamento 315
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) l'articolo 7, paragrafo 1, riguardante 
il servizio di interpretazione durante le 
udienze;

a) l'articolo 7, paragrafo 1, riguardante 
il servizio di interpretazione durante i 
procedimenti giudiziari;
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Or. en

Emendamento 316
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) l'articolo 13 sul diritto al 
patrocinio a spese dello Stato.

Or. en

Emendamento 317
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera a ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a ter) l'articolo 13;

Or. en

Emendamento 318
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera a quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a quater) l'articolo 18;
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Or. en

Emendamento 319
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera a quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a quinquies) l'articolo 19;

Or. en

Emendamento 320
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'articolo 23, paragrafo 3. b) gli articoli 20, 23 e 24 sul diritto 
alla proiezione delle vittime.

Or. en

Emendamento 321
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'articolo 23, paragrafo 3. b) l'articolo 23, paragrafi 3 e 4.
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Or. en

Emendamento 322
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'articolo 23, paragrafo 3. b) l'articolo 23, paragrafi 3 e 4.

Or. en

Emendamento 323
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera c (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c) l'articolo 22 sul diritto di accesso 
al patrocinio a spese dello Stato;

Or. en

Emendamento 324
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 12

Testo in vigore Emendamento

(6 bis) il titolo dell'articolo 12 è così 
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modificato:
Diritto a garanzie nel contesto dei servizi 
di giustizia riparativa

"Diritto di accesso ai servizi di giustizia 
riparativa";

Or. en

Emendamento 325
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 12

Testo in vigore Emendamento

(6 bis) l'articolo 12 è così modificato:
Articolo 12 "Articolo 12

Diritto a garanzie nel contesto dei servizi 
di giustizia riparativa

Diritto ai servizi di giustizia riparativa

1. Gli Stati membri adottano misure che 
garantiscono la protezione delle vittime 
dalla vittimizzazione secondaria e ripetuta, 
dall'intimidazione e dalle ritorsioni, 
applicabili in caso di ricorso a eventuali 
servizi di giustizia riparativa. Siffatte 
misure assicurano che una vittima che 
sceglie di partecipare a procedimenti di 
giustizia riparativa abbia accesso a servizi 
di giustizia riparativa sicuri e competenti, e 
almeno alle seguenti condizioni:

1. Gli Stati membri adottano misure che 
stabiliscono l'accesso ai servizi di giustizia 
riparativa per tutte le vittime di reato, in 
qualsiasi fase del procedimento penale, in 
coordinamento con la fornitura di servizi 
di assistenza.

a) si ricorre ai servizi di giustizia riparativa 
soltanto se sono nell'interesse della vittima, 
in base ad eventuali considerazioni di 
sicurezza, e se sono basati sul suo consenso 
libero e informato, che può essere revocato 
in qualsiasi momento;

2. Gli Stati membri adottano misure che 
garantiscono la protezione delle vittime 
dalla vittimizzazione secondaria e ripetuta, 
dall'intimidazione e dalle ritorsioni, 
applicabili in caso di ricorso a eventuali 
servizi di giustizia riparativa. Siffatte 
misure assicurano che una vittima che 
sceglie di partecipare a procedimenti di 
giustizia riparativa abbia accesso a servizi 
di giustizia riparativa sicuri e competenti, e 
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almeno alle seguenti condizioni:

b) prima di acconsentire a partecipare al 
procedimento di giustizia riparativa, la 
vittima riceve informazioni complete e 
obiettive in merito al procedimento stesso e 
al suo potenziale esito, così come 
informazioni sulle modalità di controllo 
dell'esecuzione di un eventuale accordo;

a) i servizi di giustizia riparativa rispettano 
i principi di partecipazione dei portatori di 
interessi, dialogo rispettoso, pari 
attenzione alle esigenze e agli interessi 
delle parti, equità procedurale e accordo 
basato sul consenso, sono nell'interesse 
della vittima, in base ad eventuali 
considerazioni di sicurezza, e sono basati 
sul suo consenso libero e informato, che 
può essere revocato in qualsiasi momento. 
Nessuna persona deve essere indotta con 
mezzi sleali a partecipare ai procedimenti 
di giustizia riparativa;

c) l'autore del reato ha riconosciuto i fatti 
essenziali del caso;

b) prima di acconsentire a partecipare al 
procedimento di giustizia riparativa, la 
vittima riceve informazioni complete e 
obiettive in merito al procedimento stesso e 
al suo potenziale esito, così come 
informazioni sulle modalità di controllo 
dell'esecuzione di un eventuale accordo e, 
se del caso, le possibili implicazioni per i 
procedimenti giudiziari in corso;

d) ogni accordo è raggiunto 
volontariamente e può essere preso in 
considerazione in ogni eventuale 
procedimento penale ulteriore;

c) l'autore del reato ha riconosciuto i fatti 
essenziali del caso;

e) le discussioni non pubbliche che hanno 
luogo nell'ambito di procedimenti di 
giustizia riparativa sono riservate e 
possono essere successivamente divulgate 
solo con l'accordo delle parti o se lo 
richiede il diritto nazionale per preminenti 
motivi di interesse pubblico.

d) ogni accordo è raggiunto 
volontariamente e può essere preso in 
considerazione in ogni eventuale 
procedimento penale ulteriore;

2. Gli Stati membri facilitano il rinvio dei 
casi, se opportuno, ai servizi di giustizia 
riparativa, anche stabilendo procedure o 
orientamenti relativi alle condizioni di tale 
rinvio.

e) le discussioni non pubbliche che hanno 
luogo nell'ambito di procedimenti di 
giustizia riparativa sono riservate e 
possono essere successivamente divulgate 
solo con l'accordo delle parti o se lo 
richiede il diritto nazionale per preminenti 
motivi di interesse pubblico.

3. Gli Stati membri facilitano il rinvio dei 
casi, se opportuno, ai servizi di giustizia 
riparativa, stabilendo procedure o 
orientamenti relativi alle condizioni di tale 
rinvio, ivi compresa la possibilità per la 
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vittima di avviare il procedimento di 
giustizia riparativa (vale a dire rinvii 
autonomi).";

Or. en

Emendamento 326
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(6 bis) all'articolo 12 della direttiva 
2012/29/UE è inserito il paragrafo 
seguente:
"1. Gli Stati membri adottano misure che 
stabiliscono l'accesso ai servizi di giustizia 
riparativa per tutte le vittime di reato, in 
qualsiasi fase del procedimento penale, in 
coordinamento con la fornitura di servizi 
di assistenza.";

Or. en

Emendamento 327
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera a 

Testo in vigore Emendamento

(6 ter) all'articolo 12, paragrafo 1, la 
lettera a) è così modificata:

a) si ricorre ai servizi di giustizia riparativa 
soltanto se sono nell'interesse della vittima, 
in base ad eventuali considerazioni di 
sicurezza, e se sono basati sul suo consenso 

"a) i servizi di giustizia riparativa 
rispettano i principi di partecipazione dei 
portatori di interessi, dialogo rispettoso, 
pari attenzione alle esigenze e agli 
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libero e informato, che può essere revocato 
in qualsiasi momento;

interessi delle parti, equità procedurale e 
accordo basato sul consenso, sono 
nell'interesse della vittima, in base ad 
eventuali considerazioni di sicurezza, e 
sono basati sul suo consenso libero e 
informato, che può essere revocato in 
qualsiasi momento. Nessuna persona deve 
essere indotta con mezzi sleali a 
partecipare alla giustizia riparativa;";

Or. en

Emendamento 328
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera f (nuova) 

Testo in vigore Emendamento

(6 ter) all'articolo 12, paragrafo 1, è 
aggiunta la lettera f) seguente:
"f) gli Stati membri adottano misure che 
stabiliscono l'accesso ai servizi di giustizia 
riparativa per tutte le vittime di reato, in 
qualsiasi fase del procedimento penale, in 
coordinamento con la fornitura di servizi 
di assistenza.";

Or. en

Emendamento 329
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 quinquies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 12 – paragrafo 1 
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Testo in vigore Emendamento

(6 quinquies) all'articolo 12, paragrafo 1, 
sono aggiunte le modifiche e le lettere 
seguenti:

a) si ricorre ai servizi di giustizia riparativa 
soltanto se sono nell'interesse della vittima, 
in base ad eventuali considerazioni di 
sicurezza, e se sono basati sul suo consenso 
libero e informato, che può essere revocato 
in qualsiasi momento; 

b) prima di acconsentire a partecipare al 
procedimento di giustizia riparativa, la 
vittima riceve informazioni complete e 
obiettive in merito al procedimento stesso e 
al suo potenziale esito, così come 
informazioni sulle modalità di controllo 
dell'esecuzione di un eventuale accordo; 

c) l'autore del reato ha riconosciuto i fatti 
essenziali del caso; 
d) ogni accordo è raggiunto 
volontariamente e può essere preso in 
considerazione in ogni eventuale 
procedimento penale ulteriore; 
e) le discussioni non pubbliche che hanno 
luogo nell'ambito di procedimenti di 
giustizia riparativa sono riservate e 
possono essere successivamente divulgate 
solo con l'accordo delle parti o se lo 
richiede il diritto nazionale per preminenti 
motivi di interesse pubblico.

"a) i servizi di giustizia riparativa 
rispettano i principi di partecipazione dei 
portatori di interessi, dialogo rispettoso, 
pari attenzione alle esigenze e agli 
interessi delle parti, equità procedurale e 
accordo basato sul consenso, sono 
nell'interesse della vittima, in base ad 
eventuali considerazioni di sicurezza, e 
sono basati sul suo consenso libero e 
informato, che può essere revocato in 
qualsiasi momento. Nessuna persona deve 
essere indotta con mezzi sleali a 
partecipare alla giustizia riparativa;
b) prima di acconsentire a partecipare al 
procedimento di giustizia riparativa, la 
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vittima riceve informazioni complete e 
obiettive in merito al procedimento stesso e 
al suo potenziale esito, così come 
informazioni sulle modalità di controllo 
dell'esecuzione di un eventuale accordo e, 
se del caso, le possibili implicazioni per i 
procedimenti giudiziari in corso;

e) il procedimento di giustizia riparativa è 
riservato e deve essere divulgato solo con 
l'accordo esplicito delle parti;
f) i fornitori di giustizia riparativa 
operano in modo neutrale, assicurando 
che la giustizia riparativa sia offerta 
attraverso una distribuzione equilibrata di 
organizzazioni indipendenti e guidate da 
autori di reato e vittime, sulla base delle 
norme procedurali in materia di 
neutralità applicabili al facilitatore e al 
processo.";

Or. en

Emendamento 330
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera b

Testo in vigore Emendamento

(6 bis) all'articolo 12, paragrafo 1, la 
lettera b) è così modificata:

b) prima di acconsentire a partecipare al 
procedimento di giustizia riparativa, la 
vittima riceve informazioni complete e 
obiettive in merito al procedimento stesso e 
al suo potenziale esito, così come 
informazioni sulle modalità di controllo 
dell'esecuzione di un eventuale accordo;

"b) prima di acconsentire a partecipare al 
procedimento di giustizia riparativa, la 
vittima riceve informazioni complete e 
obiettive in merito al procedimento stesso e 
al suo potenziale esito, così come 
informazioni sulle modalità di controllo 
dell'esecuzione di un eventuale accordo e, 
se del caso, le possibili implicazioni per i 
procedimenti giudiziari in corso;";

Or. en
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Emendamento 331
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 quinquies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera e

Testo in vigore Emendamento

(6 quinquies) all'articolo 12, paragrafo 1, 
la lettera e) è così modificata:

e) le discussioni non pubbliche che hanno 
luogo nell'ambito di procedimenti di 
giustizia riparativa sono riservate e 
possono essere successivamente divulgate 
solo con l'accordo delle parti o se lo 
richiede il diritto nazionale per preminenti 
motivi di interesse pubblico.

"e) il procedimento di giustizia riparativa è 
riservato e deve essere divulgato solo con 
l'accordo esplicito delle parti;";

Or. en

Emendamento 332
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 sexies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera f (nuova)

Testo in vigore Emendamento

(6 sexies) all'articolo 12, paragrafo 1, 
della direttiva 2012/29/UE è inserita la 
lettera f) seguente:
"f) i fornitori di giustizia riparativa 
operano in modo neutrale, assicurando 
che la giustizia riparativa sia offerta 
attraverso una distribuzione equilibrata di 
organizzazioni indipendenti e orientate 
agli autori di reato o alle vittime, sulla 
base delle norme procedurali in materia 
di neutralità applicabili al facilitatore e al 
processo.";
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Or. en

Emendamento 333
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 12 – paragrafo 2

Testo in vigore Emendamento

2. Gli Stati membri facilitano il rinvio dei 
casi, se opportuno, ai servizi di giustizia 
riparativa, anche stabilendo procedure o 
orientamenti relativi alle condizioni di tale 
rinvio.

2. Gli Stati membri facilitano il rinvio dei 
casi ai servizi di giustizia riparativa, anche 
stabilendo procedure o orientamenti 
relativi alle condizioni di tale rinvio.

Or. en

Emendamento 334
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 12 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

(6 bis) all'articolo 12 è aggiunto il 
paragrafo 3 bis seguente:
"Gli Stati membri facilitano il rinvio dei 
casi ai servizi di giustizia riparativa, 
anche stabilendo procedure o 
orientamenti relativi alle condizioni di tale 
rinvio.";

Or. en

Emendamento 335
María Soraya Rodríguez Ramos, Hilde Vautmans, Marco Zullo, Susana Solís Pérez, 
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Sylvie Brunet

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 13

Testo in vigore Emendamento

(6 ter) all'articolo 13 è aggiunto il 
paragrafo seguente:

Articolo 13 "Articolo 13

Diritto al patrocinio a spese dello Stato Diritto al patrocinio a spese dello Stato

Gli Stati membri garantiscono che le 
vittime che sono parti del procedimento 
penale abbiano accesso al patrocinio a 
spese dello Stato. Le condizioni o le norme 
procedurali in base alle quali le vittime 
accedono al patrocinio a spese dello Stato 
sono stabilite dal diritto nazionale.

1. Gli Stati membri garantiscono che le 
vittime che sono parti del procedimento 
penale abbiano accesso al patrocinio a 
spese dello Stato. Le condizioni o le norme 
procedurali in base alle quali le vittime 
accedono al patrocinio a spese dello Stato 
sono stabilite dal diritto nazionale.

2. In ogni caso, gli Stati membri 
garantiscono che le vittime di violenza di 
genere, di terrorismo e della tratta di 
esseri umani e le vittime di abusi e 
maltrattamenti con disabilità abbiano 
sempre accesso al patrocinio gratuito a 
spese dello Stato, indipendentemente dalla 
loro situazione finanziaria.";

Or. en

Emendamento 336
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 13

Testo in vigore Emendamento

(6 ter) l'articolo 13 è sostituito dal 
seguente:

Articolo 13 "Articolo 13
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Diritto al patrocinio a spese dello Stato Diritto al patrocinio a spese dello Stato

Gli Stati membri garantiscono che le 
vittime che sono parti del procedimento 
penale abbiano accesso al patrocinio a 
spese dello Stato. Le condizioni o le norme 
procedurali in base alle quali le vittime 
accedono al patrocinio a spese dello Stato 
sono stabilite dal diritto nazionale.

1. Gli Stati membri garantiscono che le 
vittime che sono parti del procedimento 
penale abbiano accesso al patrocinio a 
spese dello Stato e alla rappresentanza 
legale per le vittime di reati gravi e per le 
vittime che necessitano di rappresentanza 
legale al fine di godere pienamente dei 
loro diritti di partecipazione nel corso del 
procedimento penale.

2. Le condizioni o le norme procedurali in 
base alle quali le vittime accedono al 
patrocinio a spese dello Stato e alla 
rappresentanza legale sono stabilite dal 
diritto nazionale.";

Or. en

Motivazione

Le donne vittime, in particolare della violenza di genere, spesso subiscono i reati più gravi. 
Tali reati tendono a lasciare le vittime vulnerabili, comportano casi complessi e richiedono 
un maggiore impegno e protezione delle vittime. La combinazione di accompagnamento e 
assistenza legale aumenterà notevolmente la probabilità che tali vittime siano disposte a 
denunciare e a proseguire il procedimento e che i loro diritti siano rispettati.

Emendamento 337
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 13

Testo in vigore Emendamento

(6 ter) l'articolo 13 è sostituito dal 
seguente:

Articolo 13 "Articolo 13

Diritto al patrocinio a spese dello Stato Diritto al patrocinio a spese dello Stato

Gli Stati membri garantiscono che le 
vittime che sono parti del procedimento 
penale abbiano accesso al patrocinio a 
spese dello Stato. Le condizioni o le norme 
procedurali in base alle quali le vittime 

Gli Stati membri garantiscono che le 
vittime abbiano accesso al patrocinio a 
spese dello Stato, indipendentemente dal 
livello di reddito della vittima.
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accedono al patrocinio a spese dello Stato 
sono stabilite dal diritto nazionale.

Ai fini della presente direttiva, si intende 
per "patrocinio a spese dello Stato" il 
finanziamento da parte di uno Stato 
membro dell'assistenza di un difensore 
che consenta l'esercizio del diritto di 
avvalersi di un difensore.";

Or. en

Emendamento 338
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 13

Testo in vigore Emendamento

(6 ter) l'articolo 13 è così modificato:
Gli Stati membri garantiscono che le 
vittime che sono parti del procedimento 
penale abbiano accesso al patrocinio a 
spese dello Stato. Le condizioni o le norme 
procedurali in base alle quali le vittime 
accedono al patrocinio a spese dello Stato 
sono stabilite dal diritto nazionale.

"Gli Stati membri garantiscono che le 
vittime abbiano accesso al patrocinio 
gratuito a spese dello Stato, 
indipendentemente dal tipo di reato subito 
e dal fatto che le stesse siano o meno parti 
del procedimento penale.";

Or. en

Emendamento 339
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 13

Testo in vigore Emendamento

(6 ter) l'articolo 13 è così modificato:
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Articolo 13 "Articolo 13

Diritto al patrocinio a spese dello Stato Diritto al patrocinio a spese dello Stato

Gli Stati membri garantiscono che le 
vittime che sono parti del procedimento 
penale abbiano accesso al patrocinio a 
spese dello Stato. Le condizioni o le norme 
procedurali in base alle quali le vittime 
accedono al patrocinio a spese dello Stato 
sono stabilite dal diritto nazionale.

1. Gli Stati membri garantiscono che le 
vittime che sono parti del procedimento 
penale abbiano accesso al patrocinio a 
spese dello Stato in una lingua che 
possono comprendere quando denunciano 
reati, quando decidono se partecipare al 
procedimento penale e nel corso dei 
procedimenti giudiziari. Gli Stati membri 
garantiscono che il patrocinio a spese 
dello Stato sia gratuito per le vittime di 
reati gravi e per le vittime che non 
dispongono di mezzi sufficienti per pagare 
l'assistenza legale prima, durante e dopo 
il procedimento penale. Gli Stati membri 
devono tenere conto del rapporto con 
l'autore del reato e della dipendenza dallo 
stesso nel valutare i mezzi di pagamento. 
Gli Stati membri garantiscono il 
patrocinio a spese dello Stato ai loro 
cittadini e residenti vittime di reati gravi 
commessi al di fuori del territorio 
dell'Unione.
2. Le norme procedurali in base alle quali 
le vittime accedono al patrocinio a spese 
dello Stato sono stabilite dal diritto 
nazionale.";

Or. en

Emendamento 340
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 7 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri garantiscono alla 
vittima il diritto di ottenere una decisione 
in merito al risarcimento da parte 
dell'autore del reato nell'ambito del 
procedimento penale entro un ragionevole 

1. Gli Stati membri garantiscono alla 
vittima il diritto di chiedere un 
risarcimento e di ottenere una decisione in 
merito al risarcimento da parte dell'autore 
del reato nell'ambito del procedimento 
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lasso di tempo. penale entro un ragionevole lasso di tempo.

Or. en

Emendamento 341
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 7 – lettera c (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 16 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c) è inserito il paragrafo 2 bis 
seguente:
"2 bis. Il risarcimento pone la vittima 
nella situazione in cui si sarebbe trovata 
se non fosse stato commesso il reato e 
tiene conto della gravità delle 
conseguenze per la vittima stessa. Il 
risarcimento non può essere limitato da 
nessun massimale.";

Or. en

Emendamento 342
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 7 – lettera d (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 16 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

d) è inserito il paragrafo 2 ter 
seguente:
"2 ter. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie affinché le vittime, 
indipendentemente dal loro status di 
soggiorno o dal tipo di sfruttamento, 
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abbiano accesso ai sistemi di indennizzo e 
ricevano l'assistenza legale qualificata 
necessaria per accedere ai mezzi di 
ricorso e per l'esecuzione degli obblighi in 
materia di risarcimento, compreso il 
patrocinio gratuito a spese dello Stato.";

Or. en

Emendamento 343
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 7 – lettera c (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 16 – paragrafo 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c) è inserito il paragrafo 2 quater 
seguente:
"2 quater. Gli Stati membri assicurano 
che le procedure per ottenere l'accesso ai 
mezzi di ricorso e per applicare i medesimi 
siano efficaci, rispettose delle esigenze dei 
minori e prontamente accessibili ai minori 
e ai loro rappresentanti, compresi i tutori 
legali.";

Or. en

Emendamento 344
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 7 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 16 – paragrafo 2 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

è inserito il paragrafo 2 quinquies 
seguente:
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"2 quinquies. Gli Stati membri adottano 
le misure necessarie affinché le vittime, 
indipendentemente dal loro status di 
soggiorno o dal tipo di sfruttamento, 
abbiano accesso a sistemi di 
indennizzo."; 

Or. en

Emendamento 345
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 7 – lettera g (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 16 – paragrafo 2 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

g) è inserito il paragrafo 2 sexies 
seguente:
"2 sexies. Gli Stati membri 
assicurano che le procedure per ottenere 
l'accesso ai mezzi di ricorso e per 
applicare i medesimi siano efficaci, 
rispettose delle esigenze dei minori e 
prontamente accessibili ai minori e ai loro 
rappresentanti, compresi i tutori legali.";

Or. en

Emendamento 346
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 7 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 16 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

(7 bis) al capo 3 è aggiunto l'articolo 16 
bis seguente:
"Articolo 16 bis
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Diritto all'accompagnamento alle udienze 
per tutta la durata del procedimento 
penale
1. Gli Stati membri provvedono a che la 
vittima sia accompagnata da una persona 
di sua scelta nel primo contatto con 
un'autorità competente e per tutta la 
durata del procedimento penale per 
fornire sostegno emotivo e assistenza alla 
vittima nella comprensione del 
procedimento e nella comunicazione con 
le autorità.
2. L'autorità competente può rifiutare 
l'accompagnamento di una persona di sua 
scelta se ciò è contrario agli interessi della 
vittima o pregiudicherebbe lo svolgimento 
del procedimento penale, a meno che la 
persona di sua scelta non sia un 
rappresentante di un servizio di assistenza 
alle vittime riconosciuto.";

Or. en

Emendamento 347
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 17 – paragrafo -1 (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

c) prima del paragrafo 1 è aggiunto il 
paragrafo seguente:
"-1. Gli Stati membri provvedono affinché 
tutte le vittime possano godere pienamente 
dei diritti loro concessi a norma della 
presente direttiva, indipendentemente dal 
loro Stato membro di residenza.";

Or. en
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Emendamento 348
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) di ricorrere nella misura del 
possibile alle disposizioni relative alla 
videoconferenza e alla teleconferenza per 
facilitare alle vittime che risiedono 
all'estero la partecipazione al procedimento 
penale.

b) di ricorrere nella misura del 
possibile alle disposizioni relative alla 
videoconferenza e ad altra tecnologia di 
comunicazione a distanza di cui al 
regolamento UE/xxx [Digitalizzazione 
della cooperazione giudiziaria] per 
facilitare alle vittime che risiedono 
all'estero la partecipazione al procedimento 
penale.

Or. en

Emendamento 349
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) di ricorrere nella misura del 
possibile alle disposizioni relative alla 
videoconferenza e alla teleconferenza per 
facilitare alle vittime che risiedono 
all'estero la partecipazione al procedimento 
penale.

b) di ricorrere alla videoconferenza e 
alla teleconferenza per facilitare alle 
vittime che risiedono all'estero la 
partecipazione al procedimento penale.

Or. en

Emendamento 350
Maria da Graça Carvalho
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) di ricorrere nella misura del 
possibile alle disposizioni relative alla 
videoconferenza e alla teleconferenza per 
facilitare alle vittime che risiedono 
all'estero la partecipazione al procedimento 
penale.

b) ricorrere nella misura del possibile 
alle disposizioni relative alla 
videoconferenza e alla teleconferenza per 
facilitare alle vittime che risiedono 
all'estero la partecipazione al procedimento 
penale.

Or. en

Emendamento 351
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera -a (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 17 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo in vigore Emendamento

-a) all'articolo 17, paragrafo 1, la 
parte introduttiva è così modificata:

1. Gli Stati membri garantiscono che le 
proprie autorità competenti siano in grado 
di adottare le misure appropriate per 
ridurre al minimo le difficoltà derivanti dal 
fatto che la vittima è residente in uno Stato 
membro diverso da quello in cui è stato 
commesso il reato, in particolare per 
quanto concerne lo svolgimento del 
procedimento. A tal fine le autorità dello 
Stato membro in cui è stato commesso il 
reato devono essere in grado, in 
particolare:

"1. Gli Stati membri garantiscono che le 
proprie autorità competenti adottino le 
misure appropriate per ridurre al minimo le 
difficoltà derivanti dal fatto che la vittima è 
residente in uno Stato membro diverso da 
quello in cui è stato commesso il reato, in 
particolare per quanto concerne lo 
svolgimento del procedimento. A tal fine le 
autorità dello Stato membro in cui è stato 
commesso il reato devono:";

Or. en

Emendamento 352
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Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera -a (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera a

Testo in vigore Emendamento

-a) all'articolo 17, paragrafo 1, la 
lettera a) è così modificata:

a) di raccogliere la deposizione della 
vittima immediatamente dopo l'avvenuta 
denuncia relativa al reato all'autorità 
competente;

"a) raccogliere la deposizione della vittima 
immediatamente dopo l'avvenuta denuncia 
relativa al reato all'autorità competente;";

Or. en

Emendamento 353
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 17 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

è inserito l'articolo seguente:
"Articolo 17 bis
Diritto all'accompagnamento alle udienze 
per tutta la durata del procedimento 
penale
1. Gli Stati membri provvedono a che la 
vittima, ad esempio donna o ragazza, sia 
accompagnata da una persona di sua 
scelta nel primo contatto con un'autorità 
competente e per tutta la durata del 
procedimento penale per fornire sostegno 
emotivo e assistenza alla vittima nella 
comprensione del procedimento e nella 
comunicazione con le autorità.
2. L'autorità competente può rifiutare 
l'accompagnamento di una persona di sua 
scelta se ciò è contrario agli interessi della 
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vittima o pregiudicherebbe lo svolgimento 
del procedimento penale, a meno che la 
persona di sua scelta non sia un 
rappresentante di un servizio di assistenza 
alle vittime riconosciuto.";

Or. en

Motivazione

Le donne vittime di violenza sono particolarmente soggette a risposte irrispettose, faziose e 
basate su miti. Sebbene la formazione e altre soluzioni siano importanti a tale riguardo, 
l'accompagnamento da parte di un professionista può trasformare il modo in cui la vittima 
viene trattata.

Emendamento 354
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 19

Testo in vigore Emendamento

(8 ter) l'articolo 19 è sostituito dal 
seguente:

1. Gli Stati membri instaurano le 
condizioni necessarie affinché si evitino 
contatti fra la vittima e i suoi familiari, se 
necessario, e l'autore del reato nei locali in 
cui si svolge il procedimento penale, a 
meno che non lo imponga il procedimento 
penale. 

2. Gli Stati membri provvedono a munire i 
nuovi locali giudiziari di zone di attesa 
riservate alle vittime.

"1. Gli Stati membri instaurano gli 
strumenti, i meccanismi e gli ambienti 
affinché si evitino contatti fra la vittima e i 
suoi familiari e l'autore del reato nei locali 
in cui si svolge il procedimento penale, a 
meno che non lo imponga il procedimento 
penale. Ciò prevede la disponibilità di 
schermi mobili nelle aule di tribunale.
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2. Gli Stati membri provvedono a munire i 
nuovi locali giudiziari di zone di attesa 
riservate alle vittime e predispongono, 
presso i locali giudiziari esistenti, piani e 
procedure per la creazione di zone di 
attesa riservate o per la designazione di 
stanze che possano essere utilizzate a tal 
fine.";

Or. en

Emendamento 355
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 19 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(8 ter) l'articolo 19, paragrafo 1, è così 
modificato:

1. Gli Stati membri instaurano le 
condizioni necessarie affinché si evitino 
contatti fra la vittima e i suoi familiari, se 
necessario, e l'autore del reato nei locali in 
cui si svolge il procedimento penale, a 
meno che non lo imponga il procedimento 
penale.

"1. Gli Stati membri instaurano le 
condizioni, gli strumenti, i meccanismi e 
gli ambienti necessari affinché si evitino 
contatti fra la vittima e i suoi familiari e 
l'autore del reato, se necessario o laddove 
la vittima esprima un'esigenza 
giustificata, nei locali in cui si svolge il 
procedimento penale, a meno che non lo 
imponga il procedimento penale.";

Or. en

Emendamento 356
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 quater (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 19 – paragrafo 2
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Testo in vigore Emendamento

(8 quater) all'articolo 19, il paragrafo 
2 è così modificato:

2. Gli Stati membri provvedono a munire i 
nuovi locali giudiziari di zone di attesa 
riservate alle vittime.

"2. Gli Stati membri provvedono a munire 
i nuovi locali giudiziari di zone di attesa 
riservate alle vittime e predispongono 
procedure per la creazione di zone di 
attesa riservate presso i locali giudiziari 
esistenti. Gli Stati membri predispongono 
un piano per la creazione di zone di attesa 
riservate alle vittime di violenza contro le 
donne o per la designazione di stanze che 
possano essere utilizzate a tal fine presso i 
locali giudiziari esistenti.";

Or. en

Motivazione

Molte forme di violenza contro le donne comportano situazioni continue di minaccia, 
coercizione e rischio per la sicurezza, il che rende le misure per evitare il contatto 
particolarmente importanti per dette vittime.

Emendamento 357
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 19 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

(8 ter) all'articolo 19 è aggiunto il 
paragrafo seguente:
"2 bis. Gli Stati membri provvedono a che 
la vittima sia debitamente informata circa 
la disponibilità di condizioni che 
consentano di evitare contatti con l'autore 
del reato.";

Or. en
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Emendamento 358
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 19 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

(8 ter) è inserito l'articolo seguente:
"Articolo 19 bis
Diritto alla tutela della dignità della 
vittima
Gli Stati membri adottano misure e 
forniscono garanzie intese a prevenire 
qualsiasi forma di vittimizzazione ripetuta 
derivante dall'umiliazione e dagli attacchi 
all'immagine della vittima, quali 
l'esaltazione di uno specifico reato o 
l'omaggio ad autori di reati condannati.";

Or. en

Emendamento 359
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 quater (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 20 – lettera b bis (nuova)

Testo in vigore Emendamento

(8 quater) all'articolo 20, è aggiunta 
la lettera b bis):
"b bis) le audizioni delle vittime possano 
essere oggetto di registrazione audiovisiva 
e tali registrazioni possano essere 
utilizzate come prova nei procedimenti 
penali, in linea con le norme procedurali 
stabilite dal diritto nazionale;";

Or. en
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Emendamento 360
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 9
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 21 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
l'autore del reato non possa ricevere, 
direttamente o indirettamente, dati 
personali riguardanti la vittima che gli 
consentano di individuare il luogo di 
residenza di questa o di contattarla in 
qualche modo.

3. Gli Stati membri garantiscono che 
l'autore del reato non possa ricevere, 
direttamente o indirettamente, dati 
personali riguardanti la vittima che gli 
consentano di individuare il luogo di 
residenza di questa o di contattarla in 
qualche modo. Gli Stati membri 
garantiscono inoltre che, nella misura 
necessaria e proporzionata all'esigenza di 
proteggere la vita privata della vittima, e 
fatto salvo il diritto alla difesa, le autorità 
competenti possano decidere di non 
pubblicare informazioni sensibili incluse 
nelle sentenze o nelle decisioni, o di 
eliminare i dati riservati dal fascicolo.

Or. en

Emendamento 361
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 9
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 21 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
l'autore del reato non possa ricevere, 
direttamente o indirettamente, dati 
personali riguardanti la vittima che gli 
consentano di individuare il luogo di 
residenza di questa o di contattarla in 

3. Gli Stati membri garantiscono che 
l'autore del reato non possa ricevere, 
direttamente o indirettamente, dati 
personali riguardanti la vittima che gli 
consentano di individuare il luogo di 
residenza di questa o di contattarla in 
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qualche modo. qualche modo. L'autore del reato non 
riceve altri dati personali della vittima o 
dei suoi familiari a meno che non siano 
essenziali per l'efficacia del procedimento 
penale.

Or. en

Emendamento 362
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 9
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 21 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
l'autore del reato non possa ricevere, 
direttamente o indirettamente, dati 
personali riguardanti la vittima che gli 
consentano di individuare il luogo di 
residenza di questa o di contattarla in 
qualche modo.

3. Gli Stati membri garantiscono che 
l'autore del reato non possa ricevere, 
direttamente o indirettamente, dati 
personali riguardanti la vittima e, se del 
caso, i suoi familiari, in particolare i dati 
personali che gli consentano di individuare 
il luogo di residenza di questa o di 
contattarla in qualche modo.

Or. en

Emendamento 363
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Valutazione individuale delle vittime per 
individuarne le specifiche esigenze di 
assistenza e di protezione

Valutazione individuale delle vittime per 
individuarne le specifiche esigenze di 
protezione

Or. en
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Emendamento 364
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Valutazione individuale delle vittime per 
individuarne le specifiche esigenze di 
assistenza e di protezione

Valutazione individuale delle vittime per 
individuarne le specifiche esigenze di 
protezione

Or. en

Emendamento 365
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime siano tempestivamente 
oggetto di una valutazione individuale per 
individuare le specifiche esigenze di 
assistenza e di protezione e determinare se 
e in quale misura trarrebbero beneficio 
dalle misure speciali previste a norma 
dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), e 
degli articoli 23 e 24, essendo 
particolarmente esposte al rischio di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime siano tempestivamente 
oggetto di una valutazione individuale per 
individuare le specifiche esigenze di 
protezione e determinare se e in quale 
misura trarrebbero beneficio dalle misure 
speciali previste a norma degli articoli 23 e 
24, essendo particolarmente esposte al 
rischio di vittimizzazione secondaria e 
ripetuta, di intimidazione e di ritorsioni.

Or. en

Emendamento 366
Lucia Ďuriš Nicholsonová
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime siano tempestivamente 
oggetto di una valutazione individuale per 
individuare le specifiche esigenze di 
assistenza e di protezione e determinare se 
e in quale misura trarrebbero beneficio 
dalle misure speciali previste a norma 
dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), e 
degli articoli 23 e 24, essendo 
particolarmente esposte al rischio di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime siano tempestivamente 
oggetto di una valutazione individuale per 
individuare le specifiche esigenze di 
assistenza e di protezione e determinare se 
e in quale misura trarrebbero beneficio 
dalle misure speciali previste a norma 
dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), e 
degli articoli 18, 23 e 24, essendo 
particolarmente esposte al rischio di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni.

Or. en

Emendamento 367
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime siano tempestivamente 
oggetto di una valutazione individuale per 
individuare le specifiche esigenze di 
assistenza e di protezione e determinare se 
e in quale misura trarrebbero beneficio 
dalle misure speciali previste a norma 
dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), e 
degli articoli 23 e 24, essendo 
particolarmente esposte al rischio di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime siano tempestivamente 
oggetto di una valutazione individuale per 
individuare le specifiche esigenze di 
protezione durante l'intero corso del 
procedimento e determinare se e in quale 
misura trarrebbero beneficio dalle misure 
speciali previste a norma degli articoli 23 e 
24, essendo particolarmente esposte al 
rischio di vittimizzazione secondaria e 
ripetuta, di umiliazione, di intimidazione e 
di ritorsioni.

Or. en
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Emendamento 368
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1 quater (nuovo)

 Testo della Commissione Emendamento

b) all'articolo 22 è aggiunto il 
paragrafo seguente:
"1 quater. Qualora la valutazione 
individuale abbia individuato esigenze 
specifiche in materia di protezione o di 
assistenza o nel caso in cui la vittima 
richieda assistenza, gli Stati membri 
assicurano che le autorità competenti 
rispondano a tali esigenze in maniera 
tempestiva e coordinata. Ciò comprende il 
rinvio a servizi di assistenza generale o 
specialistica alle vittime per una 
valutazione approfondita delle esigenze di 
assistenza, in linea con i protocolli 
stabiliti ai sensi dell'articolo 26 bis.";

Or. en

Emendamento 369
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera c
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1 bis

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. La valutazione individuale è 
avviata fin dal primo contatto fra la vittima 
e le autorità competenti, e dura per tutto il 
tempo necessario in base alle specifiche 
esigenze di ciascuna vittima. Qualora il 
risultato della fase iniziale della 

1 bis. La valutazione individuale è 
effettuata dai servizi di assistenza e 
avviata fin dal primo contatto fra la vittima 
e le autorità competenti, e dura per tutto il 
tempo necessario in base alle specifiche 
esigenze di ciascuna vittima e fatto salvo il 
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valutazione individuale effettuata dalla 
prima autorità di contatto dimostri la 
necessità di continuare tale valutazione, 
ciò avviene in collaborazione con le 
istituzioni e gli organismi competenti a 
seconda della fase della procedura e delle 
esigenze individuali della vittima 
conformemente ai protocolli di cui 
all'articolo 26 bis.

diritto di quest'ultima all'assistenza, al 
sostegno e alle informazioni.

Or. en

Emendamento 370
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera c
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1 bis

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. La valutazione individuale è 
avviata fin dal primo contatto fra la vittima 
e le autorità competenti, e dura per tutto il 
tempo necessario in base alle specifiche 
esigenze di ciascuna vittima. Qualora il 
risultato della fase iniziale della 
valutazione individuale effettuata dalla 
prima autorità di contatto dimostri la 
necessità di continuare tale valutazione, ciò 
avviene in collaborazione con le istituzioni 
e gli organismi competenti a seconda della 
fase della procedura e delle esigenze 
individuali della vittima conformemente ai 
protocolli di cui all'articolo 26 bis.

1 bis. La valutazione individuale è 
avviata fin dal primo contatto fra la vittima 
e le autorità competenti, e dura per tutto il 
tempo necessario in base alle specifiche 
esigenze di ciascuna vittima. Qualora il 
risultato della fase iniziale della 
valutazione individuale effettuata dalla 
prima autorità di contatto dimostri la 
necessità di continuare tale valutazione, ciò 
avviene in collaborazione con le istituzioni 
e gli organismi competenti, compresi i 
servizi di assistenza generale o 
specialistica alle vittime, a seconda della 
fase della procedura e delle esigenze 
individuali della vittima conformemente ai 
protocolli di cui all'articolo 26 bis. La 
valutazione è condotta nell'interesse 
superiore della vittima, prestando 
particolare attenzione a evitare la 
vittimizzazione secondaria o ripetuta.

Or. en
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Emendamento 371
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera c
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1 bis

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. La valutazione individuale è 
avviata fin dal primo contatto fra la vittima 
e le autorità competenti, e dura per tutto il 
tempo necessario in base alle specifiche 
esigenze di ciascuna vittima. Qualora il 
risultato della fase iniziale della 
valutazione individuale effettuata dalla 
prima autorità di contatto dimostri la 
necessità di continuare tale valutazione, ciò 
avviene in collaborazione con le istituzioni 
e gli organismi competenti a seconda della 
fase della procedura e delle esigenze 
individuali della vittima conformemente ai 
protocolli di cui all'articolo 26 bis.

1 bis. La valutazione individuale è 
avviata fin dal primo contatto fra la vittima 
e le autorità competenti, e dura per tutto il 
tempo necessario in base alle specifiche 
esigenze di ciascuna vittima e fatto salvo il 
diritto di quest'ultima all'assistenza, al 
sostegno e alle informazioni. Qualora il 
risultato della fase iniziale della 
valutazione individuale effettuata dalla 
prima autorità di contatto dimostri la 
necessità di continuare tale valutazione, ciò 
avviene in collaborazione con le istituzioni 
e gli organismi competenti, compresi i 
servizi specialistici e gli attori della società 
civile, a seconda della fase della procedura 
e delle esigenze individuali della vittima 
conformemente ai protocolli di cui 
all'articolo 26 bis.

Or. en

Emendamento 372
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera c
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

all'articolo 22 è aggiunto il paragrafo 
seguente:

"1 quinquies. Gli Stati membri 
provvedono affinché il processo di 
valutazione individuale delle esigenze sia 
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coordinato tra le autorità giudiziarie e di 
contrasto competenti che lavorano con le 
vittime e sono responsabili dell'adozione 
di misure di protezione. Gli Stati membri 
adottano le misure necessarie per 
garantire la cooperazione e il 
coordinamento con altri servizi interessati 
che forniscono assistenza alle vittime, 
comprese le organizzazioni pubbliche o 
non governative, durante l'intero processo 
di valutazione individuale delle 
esigenze.";

Or. en

Emendamento 373
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera c 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 sexies. Gli Stati membri 
garantiscono che il processo di 
valutazione individuale delle esigenze 
comprenda valutazioni di base, 
approfondite e specialistiche più adatte ad 
affrontare le circostanze particolari della 
vittima, ad esempio il sesso, il reato e il 
luogo in cui l'autorità competente entra in 
contatto con la vittima.

Or. en

Motivazione

La polizia e le altre autorità possono contattare le donne vittime di violenza in molte 
circostanze diverse, qualora la situazione di reato sia in corso o qualora il reato possa aver 
avuto luogo anni prima. Le vittime possono essere esposte a un rischio maggiore di 
vittimizzazione ripetuta, che spesso aumenta quando la vittima cerca aiuto, il che rende 
l'adattamento delle valutazioni delle esigenze particolarmente importante per le circostanze.



PE757.883v02-00 56/60 AM\1293640IT.docx

IT

Emendamento 374
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera c 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c) è inserito il paragrafo 1 septies 
seguente:
"1 septies. Qualora il risultato della fase 
iniziale della valutazione individuale 
effettuata dalla prima autorità di contatto 
o dai servizi di assistenza dimostri la 
necessità di continuare tale valutazione, 
ciò avviene ad opera dei servizi di 
assistenza in collaborazione con le 
istituzioni e gli organismi competenti a 
seconda della fase della procedura e delle 
esigenze individuali della vittima 
conformemente ai protocolli di cui 
all'articolo 26 bis. Gli Stati membri 
garantiscono il coordinamento tra i servizi 
di assistenza alle vittime, gli organismi, le 
istituzioni e le autorità competenti 
coinvolti nelle diverse fasi del processo di 
valutazione individuale. Tutte le fasi della 
valutazione individuale sono condotte 
nell'interesse superiore della vittima, 
prestando particolare attenzione alla 
necessità di evitare la vittimizzazione 
secondaria o ripetuta.";

Or. en

Emendamento 375
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera c bis (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1 octies (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

c bis) all'articolo 22 è inserito il 
paragrafo 1 octies seguente:
"1 octies. Gli Stati membri provvedono 
affinché il processo di valutazione 
individuale delle esigenze sia coordinato 
tra le autorità giudiziarie e di contrasto 
competenti che lavorano con le vittime e 
sono responsabili dell'adozione di misure 
di protezione. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie per garantire la 
cooperazione e il coordinamento con altri 
servizi interessati che forniscono 
assistenza alle vittime, comprese le 
organizzazioni pubbliche o non 
governative, durante l'intero processo di 
valutazione individuale delle esigenze.";

Or. en

Emendamento 376
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera c (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1 nonies (nuovo)

 Testo della Commissione Emendamento

c) è inserito il paragrafo 1 nonies 
seguente:
"1 nonies. I dati personali ottenuti dai 
servizi di assistenza alle vittime, dagli 
organismi, dalle istituzioni e dalle autorità 
competenti coinvolti nelle diverse fasi del 
processo di valutazione individuale 
possono essere divulgati a terzi solo a 
condizione che l'interessato abbia 
esplicitamente acconsentito a tale 
divulgazione, o che vi sia un obbligo di 
legge o un'autorizzazione a farlo, in linea 
con i requisiti di necessità e 
proporzionalità. Gli Stati membri 
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adottano le misure necessarie per 
garantire che le vittime siano informate in 
merito alle modalità di trattamento dei 
loro dati personali durante e dopo l'intero 
processo di valutazione individuale.";

Or. en

Emendamento 377
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera c
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1 decies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c) all'articolo 22 è aggiunto il 
paragrafo 1 decies seguente:
"1 decies. Gli Stati membri garantiscono 
che il processo di valutazione individuale 
delle esigenze comprenda valutazioni di 
base, approfondite e specialistiche più 
adatte ad affrontare le circostanze 
particolari della vittima, il reato e il luogo 
in cui l'autorità competente entra in 
contatto con la vittima.";

Or. en

Emendamento 378
Annika Bruna, Jean-Paul Garraud

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 - punto 10 – lettera d
2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, anche qualora basate su 

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, 
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una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'età, la disabilità, la 
religione o le convinzioni personali, la 
lingua, la razza o l'origine sociale o 
etnica, l'orientamento sessuale;

Or. fr

Emendamento 379
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, anche qualora basate su 
una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'età, la disabilità, la 
religione o le convinzioni personali, la 
lingua, la razza o l'origine sociale o etnica, 
l'orientamento sessuale;

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, anche qualora basate 
sull'intersezione dei motivi di 
discriminazione, come il sesso, il genere e 
l'identità o l'espressione di genere, le 
caratteristiche sessuali, l'età, la disabilità, 
la religione o le convinzioni personali, la 
lingua, la razza o l'origine sociale o etnica, 
lo status di soggiorno o l'orientamento 
sessuale;

Or. en

Emendamento 380
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
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discriminazione, anche qualora basate su 
una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'età, la disabilità, la 
religione o le convinzioni personali, la 
lingua, la razza o l'origine sociale o etnica, 
l'orientamento sessuale;

discriminazione, anche qualora basate su 
una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'orientamento sessuale, 
l'identità di genere, l'espressione di 
genere, le caratteristiche sessuali, l'età, la 
disabilità, la religione o le convinzioni 
personali, la lingua, la razza o l'origine 
sociale o etnica, lo status di soggiorno;

Or. en

Emendamento 381
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, anche qualora basate su 
una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'età, la disabilità, la 
religione o le convinzioni personali, la 
lingua, la razza o l'origine sociale o etnica, 
l'orientamento sessuale;

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, anche qualora basate su 
una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'età, la disabilità, la 
religione o le convinzioni personali, la 
lingua, la razza o l'origine sociale o etnica, 
lo status di soggiorno o l'orientamento 
sessuale;

Or. en


